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MILANO dIl tavolo è stato pre-
notato. Domani Adriano Gal-
liani e Sandro Rosell si vedran-
no a Barcellona per trattare
Zlatan Ibrahimovic. Il blitz del-
l’a.d. rossonero è ufficialmen-
te legato al trofeo Gamper che
vedrà i catalani opposti ai ros-
soneri, ma la giornata sarà ric-
ca di appuntamenti paralleli.
Dopo il pranzo ufficiale i due
dirigenti hanno già convenuto
di trovarsi nel pomeriggio nel-
la sede del club per discutere i
dettagli dell’affare.

L’appuntamento L’accelerazio-
ne è avvenuta ieri mattina do-
po la telefonata in cui Adriano
Galliani ha formalizzato l’inte-
resse per l’attaccante svedese.
Subito dopo, però, il vice-presi-
dente milanista ha voluto met-
tere in chiaro che «l’operazio-
ne è molto complicata. Sono
consapevole delle difficoltà
economiche di una trattativa
per cui il Milan, però, è deter-
minato a fare il massimo».

L’offerta Le indiscrezioni dei
giorni precedenti permettono
di definire l’offerta iniziale ros-
sonera: uno scambio di presti-

ti (magari con Borriello) e con
il Barcellona disposto a paga-
re metà dello stipendio dell’ex
interista. Per chiarezza: 6 mi-
lioni netti (12 lordi) contro i
12 netti previsti dal contratto
sino al 2014 di Zlatan con i
blaugrana. Invece dal club ca-
talano giungono per ora valu-
tazioni discordanti. Di sicuro
serve un difensore più che un
attaccante. E magari di primis-
simo piano. Non ci si sorpren-
da, insomma, se Rosell repli-
chi, chiedendo informazioni
su Thiago Silva. Ma è facile
prevedere che Galliani chiude-
rà subito questa porta, così co-
m’è successo con il Real, il pri-
mo a farsi avanti per il brasilia-
no. Allora è presumibile che il
Barcellona parta da una richie-
sta economica di 40 milioni
per il cartellino: magari con pa-
gamento pluriennale. E’ dura,
invece, che Rosell accetti di ad-

dossarsi la metà dell’ingaggio,
nonostante la tassazione più
favorevole. E con questi pre-
supposti va messo nel conto
un tira e molla tra i due diri-
genti. Magari con una coda
nel giorno successivo. Perciò
Galliani mette nel conto di re-
stare a Barcellona a oltranza.
Ovvio, se ne varrà la pena.

L’agente cauto Ma Ibrahimovic
cosa pensa? Lui delega Mino
Raiola, il suo agente, a gover-
nare la delicata situazione.
«Ibrahimovic ha un contratto
di quattro anni con il Barcello-
na che non ha mai detto di vo-
lerlo cedere». Ed è chiaro il
messaggio a Guardiola, invi-
tandolo ad uscire allo scoper-
to e a facilitare la cessione a
condizioni più favorevoli. Si
spiega così anche la frase suc-
cessiva: «Se Zlatan va via lo de-
cide lui, ma noi non abbiamo

preso accordi con nessuno». E
questo è un altro input che in-
direttamente chiama in causa
le aspettative di Manchester
City e Chelsea. Il club di Manci-
ni, si sa, è pronto a dare Ro-
binho in cambio. Con un bel
po’ di soldi per tutti.

Borriello apre Quel «chissà» bi-
sbigliato da Marco Borriello ie-
ri all’uscita di Milanello davan-
ti alle telecamere di Sky la dice
lunga sui pensieri del centra-
vanti napoletano che, non a ca-
so, ripete la battuta di Silvio
Berlusconi. Al contrario di
Huntelaar lui non vuol rimane-
re a ogni costo: con Ibra rosso-
nero lui fa anche le valigie. Ma
se tutto finisce in nulla, è chia-
ro, resta volentieri. A scanso
d’equivoci domani a Barcello-
na ci sarà anche Tiberio Caval-
leri, il suo agente. Il Milan li ha
messi in preallarme.
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L’AFFARE VISTO DAI COMMENTATORI DELLA LIGA SECONDOMARCA LO SVEDESE RESTERA’, MA I MEDIA CATALANI LA PENSANO DIVERSAMENTE
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Il Milan chiederà al
Barça di pagare metà
dello stipendio di
Zlatan. I catalani
potrebbero rilanciare
con Thiago Silva
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MADRID dPossibile, ma molto
difficile. E totalmente condizio-
nato dal discorso economico:
investimento del Barça, ingag-
gio del giocatore e sistema fi-
scale differente tra Spagna e
Italia. Così vedono il possibile
passaggio di Ibrahimovic dal
Barcellona al Milan i direttori
dei due quotidiani sportivi cata-
lani, «Mundo Deportivo» e
«Sport», mentre quello di «Mar-
ca», leader della stampa sporti-
va spagnola, ritiene che l’affare
non andrà in porto.

In panchina no «Ibra può andar
via, senz’altro — dice Santi Nol-

la di MD —. La trattativa tra
Barcellona e Manchester City
era avanzata. Però il suo agen-
te, Mino Raiola, aveva altri pia-
ni e da Mancini è finito un altro
suo assistito, Balotelli. A me
sembra chiaro che il procurato-
re, che in questi mesi non ha
contribuito a migliorare la si-
tuazione con le sue dichiarazio-
ni, ha una sua idea: far arrivare
Ibra al Milan nella maniera più
economica possibile, magari
col Barcellona che paga parte
dello stipendio. È un peccato,
perché per me resta uno dei mi-
gliori attaccanti del mondo, pe-
rò ha fatto fatica ad adattarsi e
ora con l’arrivo di Villa la situa-
zione è complicata. Messi sta
giocando da 9 e non si può tene-

re un numero uno come Ibra in
panchina».

Soluzioni complicate Johan
Vehils direttore di «Sport» ri-
spetta la decisione di Guardio-
la, «però è stato un investimen-
to enorme e non può essere re-
galato. E’ chiaro che Pep ha per-
so il feeling con Ibra, e io non
vedo male la vendita. Ibra ha
fatto fatica ad accettare la lea-
dership di Messi e non si è inse-
rito nel gruppo di Xavi e Inie-
sta, però il problema economi-
co resta: o il Barcellona decide
che si accetta una perdita secca
su un giocatore preso dalla pre-
cedente dirigenza, o Ibra deci-
de di rinunciare a parte del suo
salario. Due soluzioni difficili».

87 milioni La visione del tormen-
tone estivo da Madrid è ovvia-
mente distinta: «A noi risulta
che il Barcellona per Ibrahimo-
vic, tutto compreso, abbia spe-
so 87 milioni di euro — dice
dalla redazione di "Marca"
Eduardo Inda —. Non li può
gettare nella spazzatura, so-
prattutto dopo aver già perso
nell’acquisto e svendita di Chy-
grynskyi. I giocatori del Barcel-
lona danno per scontato che
Zlatan resti, e quella è anche la
mia impressione. E la cosa può
creare problemi: bisogna vede-
re come lo svedese accetterà la
panchina e l’impatto sul resto
della rosa del suo salario: con
Messi è il giocatore più pagato
della Liga».

In Spagna increduli: «Guardiola, ma quanto ci perdi?»
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Con l’eventuale arrivo di
Ibrahimovic, il Milan sarebbe
alla pari con l’Inter? Abbiamo
girato la domanda ai lettori di
Gazzetta.it, che si sono
schierati in modo molto
netto: il 72% sostiene di no,
contro il 28% di votanti che
ritiene l’arrivo dell’attaccante
svedese un toccasana per
i destini della stagione
rossonera. Un tema molto
sentito, quello sul futuro di
Zlatan: in poche ore hanno
votato più di 15 mila lettori.
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